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La Fiera del commercio e 
della ceramica di Sesto Fio
rentino sta diventando anche 
per i commercianti un ap
puntamento importante non 
solo per sviluppare e qualifi
care ulteriormente la propria 
attività in stretto rapporto 
con lo sviluppo dell'economia 
di questa zona ma anche per 
approfondire la riflessione 
intorno ai problemi del siste
ma commerciale. 

Dei resto il dibattito e le 
polemiche che puntualmente 
si sono riaccese con la fine 
di agosto intorno all'aumento 
dei prezzi impone da parte 
della nostra organizzazione, 

, la Confesercenti, da par-
> te delle altre forze sociali,' 

delle forze politiche, delle i-
stituzioni, un'attenzione non 
superficiale, un atteggiamento 

' non demagogico che nel rigo
re delle ipolitiche da portare 
avanti colga veramente i 

' problemi di fondo da risolve-
• re e non lasci il minimo spa

zio a facili posizioni demago
giche incapaci di inserirsi 
nella spirale inflattiva per 
frenarne lo sviluppo. 

E' nostra convinzione che 
sotto accusa è tutto il siste
ma della formazione dei 
prezzi presente nel nostro 
Paese: l'incapacità degli or
gani dello Stato di controlla
re puntualmente la formazio
ne dei prezzi dall'origine fino 
alla fase finale fa sì che. u-
sando espressioni schemati
che per comprendersi, il mo
tore dell'inflazione agisca con 
la massima libertà, mentre i 
terminali siano assurdamente 
bloccati; è incomprensibile e 
illusorio cioè pretendere, do
po aver permesso per esem
pio un aumento della carne 
del 10 per cento a monte, di 
bloccare questo aumento a 
valle penalizzando i commer
cianti. 

Sono cose risapute dagli o-
• peratori ed esperti del com-
. marcio, è necessario allargare 

la consapevolezza e la di
scussine su questi temi a tut
ti i cittadini. 

Il commercio al dettaglio è 
. allora immune da responsabi

lità? 

Il contributo 
della 

Conf esercenti 
al dibattito 

, Gli organi dello 
Stato incapaci 
di controllare 

la formazione dei 
prezzi all'origine 

Riforme 
e pianificazione 

Un intervento 
coordinato dei 

Comuni - Il ruolo 
della cooperazione 

e dell'associa
zionismo 

Un'occasione in più 
per discutere i problemi 
del sistema commerciale 
Certamente no. ma guai a 

personalizzare queste respon
sabilità e a non individuare i 
problemi strutturali 

Molti sono i fronti su cui è 
necessario intervenire, alcuni 
forse troppo lontani da noi; 
la riforma del CIP e l'esten
sione della sorveglianza a 
tutta la fase di formazione 
dei prezzi; una maggiore di
sponibilità del credito per 
favorire i processi di tra
sformazione della rete distri
butiva. tale da non privile
giare solo il grande capitale 
ma da coinvolgere tutti gli 
operatori; un sistema di in

centivi strettamente collegati 
a progetti programmatici sia 
del governo centrale, sia del
le regioni; altri fronti però 
sono più vicini a noi, e su 
questi è possibile ottenere 
importanti risultati. 

Mi riferisco ai piani com
merciali in attuazione della 
legge 426 del 1971. alle strut
ture annonarie, alle iniziative 
commerciali promosse dai 
Comuni del nostro territorio 
da una parte, dall'altra alla 
riflessione più attenta anche 
in sede locale al significato e 
al ruolo dell'associazionismo 
e della cooperazione nel 

commecio. 
L'esperienza passata della 

pianificazione commerciale 
ha indubbiamente portato dei 
risultati non trascurabili. 
Dobbiamo però riflettere at
tentamente. e questa ci 
sembra essere la discussione 
in numerosi Comunsi tra cui 
Sesto Fiorentino, i quali 
stanno approntando il rinno
vo del Piano commerciale. 
prima di tutto in rapporto 
alla pianificazione commer
ciale e all'assetto generale 
del territorio; non è indiffe
rente avere per esempio nella 
zona di espansione edilizia, a 

partire dalle zone di « 167 ». 
dei negozi tradizionali o delle 
strutture commerciali mo
derne per dimensione e per 
funzionalità: ecco su questo 
terreno uno stretto rapporto 
tra piano commerciale e PRG 
può. a parere nostro, dare un 
serio contributo a razionaliz
zare il sistema commerciale, 
quindi a contenere la dina
mica dei prezzi. Dall'altro la
to, la riflessione va portata 
sul rapporto tra le istituzioni 
che insistono su aree territo
riali integrate: il Comprenso
rio fiorentino non deve esse
re uno slogan. 

E' nastra convinzione che 
l'intervento coordinato dei 
Comuni sui vari fronti, dalla 
pianificazione commerciale 
alla gestione delle strutture 
annonarie, alla programma
zione e attuazione delle ini
ziative promozionali, abbia 
effetti importanti sullo svi
luppo di un commercio equi
librato, ordinato e, mi si 
I>ermetta il termine, «econo
mico». 

Un'ulteriore considerazione: 
in questi ultimi anni abbia
mo assistito allo sviluppo. 
anche se ancora troppo limi
tato. di una industria di tra
sformazione dei prodotti ali
mentari che rifiutando il co
modo principio che essa mu
terà solo quando l'agricoltura 
si sarà organizzata e tra
sformata, ha avviato un pro
cesso di integrazione vertica
le procedendo attraverso la 
sua stessa trasformazione al
la trasformazione dell'agricol
tura. Questo è l'obiettivo che 
anche la Confesercenti si 
è dato: trasformare il com
mercio al dettaglio e al
l'ingrosso perchè attraverso 
questa trasformazione si in
cida sulla trasformazione sia 
dell'agricoltura sia della pro
duzione in genere. 

Il primo passo è la coope
razione e l'associazionismo. 

Il nostro sforzo su questo 
terreno è stato costante e sa
rà sempre maggiore. 

I risultati sono incorag
gianti anche se non entusia
smanti. Continueremo con 
sempre maggiore impegno. 
consapevoli però che da solo 
il commercio non potrà rea
lizzare questo risultato: oggi 
è necessario che si prenda 
consapevolezza degli stretti 
rapporti tra commercio e svi
luppo economico e che quin
di si apprestino in tutte le 
sedi strumenti programmatici 
e legislativi capaci di favorire 
questa integrazione e capaci 
di sviluppare le energie sane 
largamente presenti in questo 
comparto. 

Giovanni Caciolli 
segretario prov. Confesercenti 

Il CONAD (Consorzio Na-
: zicuaie Dettaglianti) si è in

serito all'inizio degli anni '60 
nel settore detta distribuzione 
cerne una forza che per mez
zo della cooperazione fra det
taglianti ha come obiettivo il 
rinnovamento della rete di 
vendita principalmente pro
muovendo forme di associa
zionismo nelle vendite oltre
ché negli acquisti. 

Si tratta in poche parole di 
• una proposta agli esercenti là 
. dove è possibile di chiudere i 

propri negozi per dar vita a 
. strutture più moderne e più 

consone alle esigenze del 
consumatore sia in termini 
di prezzi sia di servizio. 
Quando parliamo di servizi 

, non intendiamo solo riferirci 
a quelle « comodità > che un 
consumatore trova all'interno 
di un moderno punto vendi
ta ma di quel punto di rife
rimento che ogni dettagliante 
(indipendentemente dalla 

grandezza del proprio nego
zio) deve essere per la collet
tività in termini di compe
tenza e di preparazione prò 
fessionale. E' proprio avendo 
presenti questi ultimi due 
aspetti che il CONAD ogni 
anno organizza corsi di ag
giornamento e di formazione 
professionale per migliaia di 
dettaglianti e centinaia di 
quadri cooperativi. Si tenta 
in questo modo di sopperire 
anche se solo limitatamente 
a quelle carenze di chi è 
preposto a livello istituziona
le ad affrontare questi pro
blemi. 

Anche per quanto riguarda 
l'argomento tanto dibattuto 
in queste ultime settimane 

< dagli organi di stampa e di 
informazione in merito agli 
aumenti dei prezzi ne* setto
re dei generi alimentari cre
diamo sia indispensabile in
dividuare unitariamente con 
le amministrazioni comunali, 
gli enti locali, le istanze 
centrali e periferiche dei sin
dacati dei lavoratori con le 
forze politiche una concreta 
strategia che miri ad intra
prendere iniziative che da u-
na parte prospettino ai citta
dini forme nuove'e diverse di 
acquisto dei generi alimenta
ri mentre dall'altra inqua-

Fin dagli anni '60 
il CONAD 

protagonista nel 
settore della 
distribuzione 
Prospettare 

ai cittadini forme 
nuove e 

convenienti 
di acquisto 

La nuova struttura 
di Casellina 

La formazione 
professionale 

e i giovani 
« quadri » ' 

La rete di vendita si rinnova 
anche con la 
cooperazione tra dettaglianti 
drino questo delicato pro
blema nella giusta ottica sen
za lasciar spazio a strumen
talizzazioni che tendono a 
coprire i veri responsabili di 
manovre speculative e ìnflat-
tive. 

A questo proposito il CO
NAD nella sua ultima confe
renza stampa ha rilanciato 
con forza la proposta di in
traprendere iniziative unitarie 
con quelle forze sociali e po
litiche prima ricordate che 
vadano nel senso di una rea
le trasparenza di prezzi per 
analizzare cioè la formazione 
del prezzo in ogni suo pas
saggio dalla materia prima 
al consumatore. 

E' evidente che anche ini- , 
ziative di questo genere non 
sono suf f icenti da sole a dare 
risposte a tutti quegli inter
rogativi che l'opinione pub
blica sì sta giustamente po
nendo sono proposte tuttavia 
che possono aggregare tutti 
coloro che realmente operano 
per un reale cambiamento 
del settore della distribuzio
ne: per dimostrare anche in 
questo difficile momento 
quelli che sono i vantaggi 
della cooperazione. 

E' proprio con lo spirito di 
una razionalizzazione dei co
sti * dei servizi che molti 
gruppi dei CONAD si fondo
no fra loro per creare centri 

di distribuzione rispondenti 
alle moderne concezioni 
commerciali. 

Fra le ultime esperienze di 
questo tipo, particolare im
portanza assume la fusione 
dei gruppi del Conad di Fi
renze CEAF (Consorzio Eser
centi Alimentaristi Fiorenti
ni) e COF (Consorzio Orto-
Trutticolo Fiorentino) nel 
nuovo gruppo CODEF (Con
sorzio Dettaglianti Fiorentini) 
e il conseguente trasferimen
to nell'unico magazzino di 
Casefiina sulla SS 67. magaz
zino che dispone dì un'area 
coperta di circa 7500 mq. 

Molti e qualificati sono a 
nostro avviso i migliora

menti che derivano da questo 
investimento fatto dai detta
glianti fiorentini associati al 
CONAD non solo per i soci 
della cooperativa, ma per 
tutto il commercio nella città 
di Firenze. 

Sì tratta di una struttura 
capace di accogliere tutti 
quei dettaglianti che facciano 
la scelta della cooperazione, 
garantendoli nei servizi e nel
la competitività commerciale. 
ma sj tratta anche di una 
struttura - al servizio di chi 
vuol collaborare nel nostro 
territorio per un migliora
mento detta rete distributiva. 
Siamo inoltre convinti che i 

servizi che i CODEF riserva 
ai propri associati diano la 
possibilità di gestire i punti 
vendita con criteri più razio
nali apportando innegabili 
benefici a tutti i consumato
ri. La nostra opinione è che 
più si riesce a sgravare il 
dettagliante • di tutti quei 
problemi che fanno da con
torno alla propria attività, 
più avremo commercianti 
con maggior tempo a dispo
sizione da dedicare alla fun
zionalità del proprio negozio. 
A queste considerazioni ne va 
aggiunta un'altra, a nostro 
avviso importantissima, di 
carattere sociale e politico, 
quella cioè di creare le con
dizioni perchè i giovani non 
si allontanino da questo set
tore o ci entrino consideran
dolo come parcheggio. 

Lo sforzo del CODEF è 
teso anche in questo senso. 

Si cerca in pratica di ren
dere più umano il lavoro di 
chi opera nella distribuzione. 

A questo proposito pensia
mo sia sufficiente prendere 
come esempio l'uscita dal 
mercato di Novoli del nostro 
settore deH'ortofrutta. 

E con un corretto rappor
to con la produzione agricola 
locale che intendiamo proce
dere per superare quelle in
termediazioni alle quali trop
po spesso siamo soggetti e 
creare le condizioni per una 
totale indipendenza commer
ciale che ci permetta attra
verso la consegna al punto 
vendita deirortofrutta di non 
fare più di questo operatore 
commerciale un lavoratore 
impegnato dalle 4 del matti
no aHe 7 della sera e cre
diamo che non occorrano a-
nalisì approfondite per spie-
gare perchè sempre meno 
persone sono disposte a in
traprendere questo lavoro. 

E* nostra convinzione che 
la scelta dell'associazionismo 
democratico fra dettaglianti 
continuerà a essere seguita 
da un sempre maggiore nu
mero di esercenti sia nella 
città di Firenze sia in tutto fl 
Paese per fare in modo di 
operare una reale inversione 
di tendenza in questo settore 
dell'economia, 

SESTO FIORENTINO (FI) 
Via dell'Olmo, 179 
Tel. 055/449.22.30 

PRESENTA LE NOVITÀ' INVERNALI 1979-80 
VENDITA STRAORDINARIA 

IN OCCASIONE DELLA MOSTRA 

V 
•• 
i i 

0 

ò 
ceramiche colsi 

via di camporella, 11 - tei. 440067 
50019 seste fiorentino (italyJ 

P R O D U Z I O N E M A I O L I C H E E TERRAGLIE 

Varo Panerai 
PORCELLANE 

M A G A Z Z I N O : Via Mazzini, 43 • Tel . 440495 
LAB.: Via G. Garibaldi, 198 • Tal . 443243 50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Vendita ingrosso dettaglio PORCELLANE • CERAMICHE - CRISTALLERIE 

\ »7 C O MA S 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 
Stabilimento t Ammlnlstr. 
Piaua Ghibertl, 30-31 
Telefono 44.89.313 SESTO FIORENTINO 

Mario Bini 
casa delle tende 

Via A. Gramsci 246-248 - Tel. 4489377 

50019 SESTO FIORENTINO 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI - MOQUETTES - TAPPETI 
In occasione della Fiera del Commercio 

eccezionale vendita di TAPPETI ORIENTALI 

A PRllll DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Si ricorda che i tappeti orientali rappresentano il migliore investimento 

ANTICA BOTTEGA ARTIGIANA fondata nel 1822 

CONccSSIONARIA 

F.lli PRESENTI 
Via Giotto, a - Tot. Mt.152/£ 

FIRENZE 

OFFICINA AUTORIZZATA 

F.lli BIANCALANI 
Viale Pratosa, 44 - Tal. 442.71» 

. Salor.? Esposizione: 
Violo dell'Olmo, 173-171 
SESTO FIORENTINO 

IJlEtlIfil 
3 cilindrate 1,2 • 1,350 • 1,5 9 VERSIONI 
Garanzia integrafo un anno MI tutta la vattura - Garanzia Integralo motore I N . * ) km 
o duo anni - Garanzia interrale verniciatura due anni 

FACILITAZIONI STRAORDINARIE PER LE VENDITE EFFETTUATE IN FIERA 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

MftKNZI VIt Martelli, t Tal. 287171 • 211449 

LIVORNO • Vii Grande, 77 
Tu. 22458-33302 

FISA • provincia - vìa Milo*. 
ca (Marina di P?«a) - Teie» 
fono 050/36187 

CROSSCTO • vrovtocfa . Vta 
CastialionoM • Tal. 0544/ 
28256 

LUCCA a provincia - Corto Nle» 
ri, 1 . Tal. 0583/47084 


